...':_ 3 -r:" TR "rﬁr

' l'.‘-lll

h x Mﬂw C 5 arr@t %@

wmmm

Per il Regno RO - 4 ~ g.....

Fadova & Ao, An, 48 — ., 860 Trim. 6.00 55 :
Per l’astam mmanm shﬂla ﬂw mt&li. |

i mﬁﬂmmmﬁ ;

13 mmmk.w

- Padova 'i';i ﬂguﬁm-

£

| -dislnteresmta e spantmea sosteni-
e e S 'w~ tm*e da. Tuttl i mmlstem d1 Samfstm

( Nﬂ stra o Frisp. partico Zafre}
Roma, 13.

Qom unqufh possa sernbraryi stra -
no, ¢ pur necessario che vintrat-
tenga di particolari appar*entemen—
te  senza importanza. In  realta,
pero, essi ne hianno, pit, che  non | | sato & la scuola del
sembri. ~ | tradizione per l'avvenire. Laonde,

V' intratteneva ieri degh artilici se'la bufera imperversa, e la brut-
con cui si tenta di scalzare il ga- *ta storia delle ‘cospirazioni e ' det
binetto Cairoli. La cura m&tﬁ,nte ~disordini continua a stringere i
di ‘tiluno dei suoi avversari e ' panni addosso ai ministri poco e
quella di ispirare paura peril S10 | Speﬂ;l che slaecciano il ginbetto net
liberalisinn vero o %Uspetto ;g abinetti della Liberta,, vedremo

Il gabinetto Cairoli all” Dppmto, . I'Opinione, il Fanfulla e la. Perse-
crede diffendersi coll’arma peg- .  veranza unirsi ‘in"legh cof'roman-
giore che possa servire a sua, of« | zieri della politica, e e st vedrd al
fesa. fisso mostra d’ aver paura. lora quale profitto avra ricavato
della laclum i Hl gabinette Caivoli, dallo scegliere

Appena ‘tamato, il ministro ‘del- ;1 propri_amici. nelle fiie del suoi
I’ interno crede’ necessario ‘di fare ! § ! aturali avversarii. ' |
le sue confidenze, 1 suol sfr)ﬂhl Bi "'E quasm di tut.tl i mah s"‘-u‘ '
1e sue dichiayazioni:. E a chi siri- i ancora il mmor& perche sarebbe
volge 9 forse al Diwifto? forse alla | di gran ]unga piu doloroso il “ve-

5 -m: :

i difensori di prima linea, quando
§si trovl 1n carica un mmmtem che
pare non abbia altri amici all’in-
fuori dell’ Opinione, del Fanfulla
e della Liberia. o
Né il Bacchiglione si trovera

presente e la

sier, e sue idee, 1 S pm”‘ﬂm a tutta, -per combattere aleune i«
& le sue, gmauncazmm W dee della sinistra, cameéaccaduto
I gl(ll'ﬁdll del suo GD‘GTE Sﬂnﬁ ' l’anno. scorso, per 1‘1 f&mgga‘ qug.
 dunque smspetu ‘al ministero, se stwne dei decreti.
_1 .-{_,:;;ha;,hbm{;%m .di ricorrere. al wpatm-*i i3 taluno ne dublta,@ pl‘
stampa moderata’: cost | pnmm ella questione Sollevata in
osserva taluno ;e mancadaqcume Senato, perché la destra sostiene™
11 futto vero Invece & questo’ il nop dovem chiudere la 'presente

gahinetto Cuiroli ba _ paura di mﬁ*" sessione a motivo delle leggi non

trovera certo’ — se mal& non in-
terpreto il vostro pensiero — ftra

' solo, perché la memoria del pas-

strarsi troppo legato alla Sinistra,
perché teme che 1 apparenga d'un
Vincolo troppo forte.coi:suoi amici
confermi quegli artificiosy shigotti-
menti, che si cerca di far ‘preva-

ancora approvate, sebbene discus-
se, e non potersi per cid nominare

. nuovi' senatori; non volendo: essa . grafo, da Milano. |

Se si vuol gmdlcar rettamente ‘

. che s1 adﬁgerl questo mezzo, onde
. ridurre il Senato a votare l'aboli-

lere nell’alta e nella bassa corte. ~zmne totale dell'imposta sui. ce:
Percid, al patrocinio degli amicl ' peali,

| Infattl di

si preferisce quello dei moderati;
e siccome tra questt o difficile l’lnfﬁrnata di senatori che il Gal-
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I nnstm letmri s-mm che i la-
vorami fornai di Pilacenza si sono

‘dati allo sciopero.

B la guestione eterna del capl-
tale e del lavoro!

I lavoranti domandavano :

4. Un anmento di saiario ;

2. Il diritto di farst sostituire per
cinque giorni al mese da altri la-

voranti nelle fabhriche m cut sono
occupqtl fasitis

3. Una cauzione dep oSitﬂ'di |
300 lire da parte di ogni padmne

a titolo di @aranzia pel mantem-
mento del pattlL:

Non conosciamo abb&stanm le
condizioni locali per poter giu-
dicare se queste domande fossero

‘giuste e ragionevoll. ‘Sappiamo pe-

ro' e diciamio, ”che gli operai a-
vevano“tuttﬁ il dmtto di’ presen-

tarle. Essi sah Sono 1 gmdm del
Rifor ma ? forse allAypvenire? Ohi- | der ricominciare le''concessioni di | valore della pmprla me! ce. nhe si
bo.! Gerca - un - giornale, ;moderato, ; un'tempo, ‘ed il ministero" alleato

la Liberta, e la spilferai suoi pen-! ud una partg della destra @ forse chmma, lavoro spetta ai padr@m

lO a,c{,qttafe 4:;___ men& il pmzzn che
ch una tal merce vien loro ri cmesm.
Gl operal diiPiacenza . avevano
dunque tutto 11 ,mdimt.ta dl fave
qg@lln che: han.fatto

Iiﬂ+r i

~Nello ‘stesso mﬂdﬂ, gll mdlmtna 2 ety

_spmgere le domande  dei ' lavoranti
-se le credevano esagerate e di pro-
- ¢acciarsene altri, ma.gam “col tele- insegna Maﬂcma"eﬂl — da dﬁ‘fe“s‘

LAY 1

bisogna giudicare cosi.
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¢/l parole, per Iibuso che so

. ne fece, non avessero perduto il

1{}?0 significato, sarebbe da dire

“che gqueste cose, sonc mostruose,

disonorevoli ed mfamantl __
Qualche imbecille o qualche di-
scepolo di Sant’lgnazio osservera:

quel presidente fu arrestato’ sotto

lLimputazione di istigatore princi-

- pale dello sciopero; attendete il

dibattimento del processo ; non du-

bitate dell’autorita giudiziaria, di
questa Vergine Immacelata {.,he

come la moglie.....

Che dibattimento che pmcessu
e che autorita giudmmm e che
Vergme Immacolata e che moglie
di Cesarel..... 1l signor Augelo Gra-
vati, presidente della Societa fror-
nai ¢ Pasta: di Piacenza; verra
messo in liberta..... ‘per non: farsz
luogo a procedere.

' Cosl- & accaduto Sempl‘*& int Riﬂlﬂ- Hlml quattrﬂmlla volumi ;
dacche fu costituito il nuovo mgm'

casione!
Quah __ne samnna Ie c&nseguenze?
. Saranno queste, che, il governo,
'per essersi intromesso a fzw-:;re del
capltale inun, litigio fra capitalee |

Fuon dl Padwa Cem. :

BT -lu qua, pa.glm. Genwsmﬁ. ﬁﬂ Ii.".lima
g mammmg In terzaa  » »
A | Par pm mﬁerzdani i prazzi aa.rannn ridnttz

In attesa della Iegge trmfﬁrmaﬁrme

degli istituti pii, dovrebbe il Uﬁnﬁi*

glio ripigliare la trattaziong della ri-
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fﬁmza del Regolamente lasciata a.mez-
za via dal 1871 in qui; e fra Valtre

cose ridurre a tempo la funmon& e

talizia del direttore.

Spero che il sindaco mettﬂrt‘t mme i
primo paragrafe al Coasigho nells
. sessicne ' autunnale la ' revisione'del =
- Regolamento della Casa di meera.
Or che ¢’ & in Consiglio un raggnar-

devole numero di proge assisti, questi
debbono dave notizia di sé.

Speriamo che il signor Nordm, pro-

gfesmta, metterd la bibhateca, per '

quanto & possibile, al corrente.del

pensiero moderno e batterd il chiodd
catt martelln indefesso che Iﬂ. sala di

'~ lettura sia trasportata ove trovasi SLE

bigliardo del caffd pﬁnmpalﬂ, da, col:

locarsi nella seconda camera clal caﬁ‘é |

ﬂtessa sua antiea! dimora. 1 I T
Nel detto locale ct 5tann,o {:GmﬂdIS*

. Biblioteca mstumrehba nin b&l’l&ﬂbiﬂ

guhblwﬂ, Dova Si’ tmvh mn Hﬁ;’;ﬂ& a'.'-_-:
nulla.i Se essu ha da stare. ﬂmq st

tmvn, megllq chlud&r!a e nspwmmre

le 400 lire' pagate all’aiuto del biblio- |
. tecario, Supponge che debbann imétm'e- '

lavoro si sara creato una ragione cinque ‘anni d=ﬁspﬁr,mmm Sen
dis pitiyd’ odio .implacabile da partei

. Non duhitiamﬂ ﬁha ;l Nt;f}lla fara__"_._.::-‘_;_-._;"',
"ppreaemahtr di'questo;iquali | il suo dovere. . MR R

li-avevano. tutto il diritto di’ re- termineranno col formarsi la- mh—} La Bommlﬂsmna cﬂnaﬁwmmce dgl
vinzione che p&r loro it Grbverm monumenti ha suggerito il trasporto

_quelli - pite
alla, mano; e . l‘ﬁppar&umté del site

e Cost accadra anche m" quésta, {}{3- - sarebbeincentivo agli ..:tudn. Qum M

sia uno di queg netmc], — "come nelle sale del palhzza ‘municipale dei .
_quadri d’autore sparsi per: le nostre
. spegnere. | | gchmsa, e guasti dalla negligeuzs, _e”

\ ilega mano di Ostm tl 1'1-
Noi vorremmo c.he la respen&a—- | dalla sacrilega ma i g0
: stauratori.

- bilita dei fattl di Piaeenza rica-

Spetta al tempo di esefcita.re la* desse solo sulle autorita locali;

sua benefica influenza sui due
contendent), i guall, come pre-

trovare chi st adatti, si cercan
quegli organi che: non sono  ne
carne, nd pesce, e cercano di es-
sere o almeno di parere, carne €
pesce nel medesimo tempo,
Un tule sistema,
nuovo, ¢ pitt che antica ¢ anzi
stato uno dei principali dltettl del
primo gdhmetm Cairoli, e si vede
che lo & pure del. secondo, Se ne
parla, & pemhé desiderando lunga
vita € pmspem fortuna & un  mi-
nistero di sinistra, convien vederlo
emenduto da un’ dlfetto capitale.
In politica non- si e saltantﬂ
quel che si'valé, ma' si & molte

volle quelio che SDIIG 1 p‘(‘{)pl’.'l a- |, bisogni coll’ intervento del governo
| !per riparare alla miseria e scongiu-
a,bmetta “rare nnovi pericoli: di piene autannali.

'mmi
“Le sorti del’ pumo
almh dm'rehlwm servire di, am-

maestrameuto, Venuto il di:della

burrasca, 1esto con. pochi amici, e
quet pochi 'furonorquelli che esso
nei di della fortuna aveva pill d'0=
gni altro trascur ati.'

I primo gabinetto’ Cmmh aveva
fatto Ly mrte al Fanfulla, all’ Opi-

mene, a tutta la coorte dell ASS0-

cinzione. della btampa IllOdEl‘dtd ed

in quella coorte trovd i suol. Piu | caritd ferrarese ha elargito 'uu sussi-

fiert ed accaniti nemici.. 0
Se persevera ‘nel suo - sistema, !
corre il rischio anche

di"dividere le sorti det primo ; ma

dovra subire
ramento.
Gli amici veri, iattl esperti dalla,
' pr]n a scuola, son gia resi tituband,
e si rassegnauo contro voglia ad
avere il calcio della dimenticanza,

un mtemie peggio-

per essere invocati come soll amm_

nei'di della sventura.

1l Bucchiglione, che pure ¢ stato

‘ dere anche mﬂuentl
che sembrai

, hanza p\enﬂrm della Commissione pei

i - Pianciani.

il ‘secondo ;

{ dalle popolaziani fastanti ed acclamato |
1 ad Occhiobello, Stienta, Gaiba, Fica-

roli pareva d!spesto a spi gere
sino al ‘centinaio, € messa in

bio da affermazioni altrettanto au- |
torevoli, quanto oggi si posson cre-

sto o tardi & accaduto sempre, nel
lm*e stesso .acambmvale e partico-
| l]are interesse avrebbero saputo
trovar modo di far cessare Pattrito.

Il governo poi aveva la propria
via tracciata nel modo pit facile
ed elementare, per chiungue pos-
segga un sentimento anche non
troppo delicato del giusto e dell’o-
nesto. Ksso doveva puramente e
semphcemente sorvegliare affinché
non venisse turbato I’ ordine pub-
blico ed a ciascuno fosse protetta
la propria liberta individuale, sia
che — essendo opemlo e volesse
0 no lwomre e Sla che — essen -

do padmne — accettasse i pattl

o li respingesse. -
Che cosa accadde invece 9

~ Accadde un fatto incredibile, un
fatto il quale dimostra che alle
| autoritd di Piacenza manca il sen-
- timento del gmsto e dell’onesto.

ey ﬁﬂi—n.'w_'“ —-_
mw

Baccanm sul Po
.u._gm__ﬂ |
Iﬂ Paltro favvi ‘a Fermra adu-

Presiedeva Von.
V’ intervenne il ministro
Baceariai, il quale ha riconosciula la
necessitd di' provveders 'agli urgenti

EUaSIlll! agl inondati.

It discorso dell’ onorevola mranistro fu
commovente ed ispirato alle circo-
stanze. Asmcutﬁ 1o forma volonta del-
Vassistenza del Governo per . provve-
deve alle lmutlzcmnti proposte votate.
Fu ﬁppiaudmwima. La" pm$enza del !
ministro ha sollevato I’ animo della
pﬂpniazmm La Commissione pei sus-
sidi visitd i 4,500  ricoverati cui la
'tate.

1 pretare di Pmcenza ammam-
sce il presidente della Societa dei
lavoranti panattieri e gli intima di
darsi a stabile lavoro smettendo
quello che esercitava nella Societa
stessa. | -

- Ci0 accadde giorni addietro,

Oggi | glornali ¢l recano che

dio. Teri il ministro 15;1@?:0[16 la umg
sinistra del Polesiue. accompagnato
dagli onorevoli Pianciani, Muassarani,
Razzaboni, Bernini, Mangilli, dal pre-
fetto, dalle Deputazioni locali @ dai
sindaci. Venne accolto con musica

rolo, Stassera andra a Sermide.
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i restato.

T

ma rammentiamo che inuno scio-

In quanto a que!h dl S Saﬁa e dl" o
8. Biagio la controversia tra le fab-
bricierie e la Commissione conserva-

Perﬁ mﬁnlfﬁsmtf}51 {’ anno  scorso trice sarsa rTisolta dal gﬁvarnni

nelle valli del Biellese, le autorita |
locali presero il partito dei pa-
droni contro gli operai, senza che

il governo le punisse In qualsiasi

maniera, ad onta di un interpel-
lanza mossa alla Camera dall’ on.

Trompeo, vecchio 1mpleuata della :

questura della Camera stessa, uo-
mo di opinioni temperatissime - e
deputato di uno dei collegi dove
era sorto lo sciepero.

Resta dunque inteso. e stablhto
che il governo d’ Italia

F g .

A

sia

al potere la Destra aovvera. L1 Si-

nistra — quando sorge un conflitto _
eseguifi rigordo con lode un att@ de}

Rigoletto. Starebbe bene L-hf:! questg_ e
concerto e Valtro cﬂmunaie ogm do-~

fra lavoro e capitale, siintromelte
a danno dell’operaio ed a mntag-_

:_ gm del paque

bnno p*tmle severe, ma meri-

: W

(Cosi stando le cose, nessun uca

le cla.sm lamratrm

~do sentono nommam lo Stm‘mo a

la Costituzione.”

Lunnltﬁt UH@EIO

Da Lendﬁnam‘a.
12 agosto.
Con la worte del dott. Ganassini, il
Consiglio comunale scelse due probi-

In guanto al S. Pietro di Sebast.tano
dal Piombo e ad altre due tele attri-
buite a Paolo, della chiesa della Mo=
retta, di proprieta del municipio, non
s} i}aplﬁﬁe come a guest'ora non figu-
rino essi nelle sullodate sale.

Confido che la Giunta preverrd una
interpellanza, eseguendo la delibera-
ziong. del Consiglio prima della immi-
nente EBSBIGHQ.

Domenica il Concerto indipendente

diretto dal maestro Pellegrini ha fattt
usgire 1. tlﬁglﬁditi lendinaresi dalle
lora caverne ove vivono invisibili, e la

pinzza e la loggia erano heta d: po-
polo e di signore. Fra 1 VADIi . pezzh

menica con alterna gam i Gapac!- o

' f Lassam Gh.e Lendinara non é Ruuzl
Mo savio si, potra m'uavmham s .

}
hon fannu di ]

berretto, in segno di rispetto, quan- ';

i E oS
Bﬂ.ttaglim U scrwnnu.,

Teri: gli Etiopi (ﬂ. detta di Dm&ﬁm)

L

religiosumente capitanati dal Campa-
,nﬂjﬂ, Sucerdote e Sacerdotesse  del-

viri nelle persone di Auntomo Zoppel-

lari e di Alberto Mario per la nomina

» del direttore della Casa di Ricovero,
i d’ t l. d 7 v h o i 1' 1 : " b ] . .
ordine dell’autorita giudiziaria, 11 gecondo le tavole di fonduzione;

‘ pi‘ESldenLE medesimo,., ¢ stato ar- | elesge il nnovo bibliotecario ;

I’ elatto
& il notaio Nordio.

,ed-

I’ ordine delle buone Madri,.

: R pledi
scalzi, 81

portavano al Dlatrettu .}

| Monselice per concorrere ad una proye

cessione rara che, non usast se non

quaﬁdo la siceita ao:passmhmm dt:lw S

> ordine di natura. - 3

Sappiate che non trmmvasa di. Ma-

done, ma& d’'un Cristo che non si usa

se non in questi casi, ed era dal 1852
in poi ¢he non ebbe la fortuna di
prendere una boccatn d’ aria.

Poveri tlust!,. e la plogg 2 ancora
non cade.

Duevilie. — La Deputazwne pro- '

vingiale di Vicenza ha approvata la
dal bevazione del Consiglio Comunale

| di Dueville sui provvedimenti per alle-
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. di Mestre e di -altri s Comuni

'-'1ntraprendet“é un - quaiahe lavoro, affi-
ne 4’ impiegare 1 villici i Lblsugnﬁm

sindaci del £ ﬁlstréttn* e ll gmmmaﬁ_’j;p
distrettuale ‘di’ Mes i Tecarono dal
Prefetto per mf‘mmurlo di quanto de-
liberasono e richiedendo d'urgenza la

per |

%udla esiste gia un progetto.
Pomn

ebba, - Continuano 1 dig-

terasm privati e non gﬂvematm
L principale. disaccordo poi sta fra

Rafdﬂlﬁmm 8 lg Mer?d;anule, smllL

taﬂgente dal” prezzo’ di 'passaggio’ e

titagporti ‘che’ Epﬁtt& all” una ¢ qu&lla

t}he spetta: all’ alt.rm fa e

o Mm*ett:, morto lmprwmbamenha nel

consiglio pruvmc:ale, rmsclrunn ﬂpien-

didissimi.

tiWemezda, — L’ Associazione del

 Progresso, -nella seduta di martedisena,

wotd all’'unanimita 11 seguente ordine
_del giorno ;. P

(L’Ashamamone "'pnli;tip'a. del Prf;-
- gresso, adunata la prima volta dopo
bairiglezione dell’ 1llust.te 50Ci0 @ ‘¢on-
cittadino Gio.;Battista.Vard a Depu-
tato del segondo Collegio di Vena,zm,
esprime la sua viva soddisfuzione per
¥ operd attwa mtel’l’g’*ﬁm ed efficace
Spiegata duratite lallotta dal Cumltam
ﬂlremwn dell/Associazione);:

L & fa plausg a qgnai, gmrnah che tanto
mgpmsamenta camrlbmmno alla riu-
scita, ‘nonché al cgr{pn elﬂttorale che
colla’ spleadida’ votazione 'del’ 3agﬂsm

. l“il:'_:rir

asbicuro: lw: vittoriaideb principii: hibe~ §

rali, tutelandeondiun, tampo, contro le { Fappresentante del minore suo. figlio |

.mﬂna (i intransigenti ersarn, il |

decnrﬂ ﬂ l'mmrasse dalla Gntt& »

“'wer ‘Quel" municlpm a

r

~ gtraendo jac ua, . del
I[a lofcall ] dgl dhle‘;n

. 8 swluppa.t}
iina forza’ mdtrice di 3000 cavalli,

dato £0

yﬂ i3 ¥

| gﬂ che venne gl
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« I, La'stessa Pretura. di Monselice

avvisa -=phé-'r’iu'; intestata eredital abban- |
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APPEN DIGE
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'L Lo vedo, e per questo ve lo dico:
fa ‘gioventu hain sd stessa tanta forza

che glettrizza anche chi |' ha perduta.

,— Provo in pie la verita dalle vo-

.,tre asserzioni,

"'— Direte ora che'i pretl e le donne

vogliono dvere sempre’ raglone, men-

tre hauno sem e torto? O fl
= Birbone d’ un pretel

| In
| ndendq, mentre Don Euﬂebw gli sghl-

 gnazzdva’' dietro 'in''aria ‘di trionfo.
! %ﬂtrumbi érano Eﬂddlsfattl.

. Altra

~disfatta; I nostri gondolieri ‘che per

tanto/ tempo ‘avevano delibate le gioie

della fortuna, avevano 'subito “invero

Yecpitl‘gravi amarezze ; maanche da

gueste 'si erano rinvuti ‘allorché Gm
vanni ‘riprese le 'vecchie abitudini,

Vevano ﬂcosutuim in seno alla’ fami-
glia le pit complete ab:md;m d* nr..
&iﬂe e di armonia.

“Poveri vecchi’l quanto’ avevano sof- /
E’érwi in quale luttnoso modo avevano
i je

pagato la (insperata agiatezzal
- Era meglio rimatere poveri:
ceva'spedso Bonaventura.
— Ohl si,si: biontolava la Eﬂliciiﬂ
‘Per lun[,m temipo i due vecchisi era-

1o p&t"ﬁﬂﬁ vergognati 'd’uscire di casa;

¢id dire I’ ex droghiere si lavé.

ente perb era’'del ‘pari’ sud-

3 ella prn‘imma stagione inverna-
ok _ile i bisogni della classe povera.

8 stanna' alcum operai ruggiustandq il

':dnnat.a dalla mgnnra Dalla Valla An-
L gela fu accettata con beneficio d'm-_ _:_
Miestwse, — I Sindacide! Distrotto "
finitimi }

si sono riuniti ed hanno . atabillto di & in proprio ﬁha nell’ intm‘eﬁﬂa dei pi‘a-"--’

'-gm figh mmnrl G:acamo, Bm‘latta ed ,_
i guadagnam“ﬂ [mhe. iibt&n il Bin- §

' daco di Mesatre cav. Tlcfbﬂ}ia altri due :ﬂ’ﬂ’vlﬁﬂ ﬁzlﬂndi@. fﬁ]e

/§ donata da O
{ accettata con beneﬁcm " inventario

| da Battistetti Anna vedova dal sud-|
sanzione dilegge. Per conto di Mestre, | For g

! detto Ometti per conto ed interesse |
si parld di costruire unanuova strada | o5 et ey e
e paaseggm da Mestre a Carpenedo, |
| servandosi ad essa l'usuﬁuttu per legge }
ﬁpﬂttante.
‘gidii per il tronco ferroviario tra ita- |
liani ed austriaci, e dipendono da in- | R b
{mento di Padova annunzia che 'ere- |
-'; _dltﬁ della imblle signora Maria Valen - |

tint vedovft di Bau‘bb &mr]cul Anmhala

cin’ e dalla di lui moglie nob. Eugenm

01 Ve L stessa Pretura :d'el secondo
~‘alla Ditta Cavazza Maluta in' Via San { con

X nierite! ’piﬁinc salmente ©del ' Sindaco | la Vita g ridesti daye meno credavasif

~ Senatdre ' Camuzzoniy ha:promosdo o |
;amd;q; +di un .chnale industriale; 1o¢ |
fpme., Adige |
do
‘alle §
porte defia cittd. Il Prefatto, hesp'ouendu ; "‘ibﬂpfﬂs"

ueldsdol:discorsdile difficoltasupurate,

01 vantaggl di m.!a Progetto; aggmn- _-
L nanimita i

t 1 Ohe ln nostra' consorteria cominci
i3 dawaru a-provare d’ esser-un m!esso
dai, piedi: di creta?;, '

ﬂnnunmﬁ legali. s 11 hgnemﬁé ; hﬂlcl_am cha truvum m cﬁntmua rwn-

. 62 perigli antiunzi legali della pl‘ﬂ- ij‘_ luzione; passa a caso una lavandam

- L
vmcmﬂdeﬁdma c{]lltlﬁua, i witoh | con un cesto dlmba,awmndnm vméﬂ

che' lai ereditd labbandonata: da Ros- " !
sato Luigia furaccettata con beneficio § care! dice la ldvandaid.
d’inventario da Brusolo tMatteo qual

tutore dei' 'minori: Bussolin iSanta e | caldo, - dice una degli:operai. = oo

. { ___ li
Rem1gm Ay Glacmto e nell’ mteresqe Pazienza lavorare!’ma almeno si

0 pntavsa;mang;are! Ho lavorato al ca-

| glato un pezzo d1 pu!enta ebevutn un

'm stavano semple rmclnus:
| salute ebbe quindi assaissimo’ a ‘sof-
{ frirne; Bonaventura specialmente, av~ |
- # vezzo alla vita faticosa del remo, sof-
¥ fitva ‘a mille dnppl di dover nmunerei

't corrervt il canalazzo'y mia’ G0 Ghﬂ n

di
| tempi ‘d1’ quella giovenli' che per sem-

-_ mrreg lanti, sull’ acqua gli, seeresce-
t vano lu malancoﬂm ; quel silenzig glj |
! straziava |’ animo in mudo cﬁﬁ ﬁnwa.
i spesso_col piangere.

poscia cob matrimonio colla Giulia” a- tla tanlo ne e'ﬂﬂltavano la fantasia gli
| servivano invecg a ricordaigli il de- |
| cadimento'idallu dud “eara’ ¢itta ; come
i 1a. salsedine corrode 1 marmorei

{:am coiisuol dolori un; novello gran-
{ de bewfmm alla suan iazmrha Dxiattl

: bmchiere d! anqual ofn; quaain ‘cibo
come 8i pntn}. lavorare ancora?
ventario da P:ppa Gio. Battista tanto § . —— It. i signori mangiano e. bevono
alla noatm spalle.Ma."..

L — Ma.“.. che cosa? Voi ummm lo
| i | dite sempre, ma uontm i sngnm non
III La atﬂsﬂa Pretura dl Monsallcﬁi*fﬁm mdi niente.

I are;ffi,;;__:_ ' u-‘- Pamhé smmn buam, ma costrattiu

a: fama nol Se lﬂ rlcordum i slgnun
. — Non dicono ahe siamo tutti n-
guall? ;

- Quando torna lnm conto,

— 1,0 llpabe:‘annn quando avranno
paura, e noi avremo famel Ma Sara |
tm;rpu tardi, ~—

“Ho udito colle mie: nrecchue quaﬂtﬁ
{ testuall parola e le riferisco testual- }
mente, perchd possa . fmne calcolo an-°

+E.E-a-=- E

delli minori figli Giuseppe e Maria ri- |

IV. La Pretura del secondo manda-

e s

fu accettatu heneilclurlummte dai 8i-

gm}r; nobile Antemﬂ dott. Barbo Son- di

provvede, tutto ﬁnﬂe non veders,
tutto si beffa. menta! |
Barbo Soncin in' cnnfurmlté al teatu-

mento 8 maggio '1854 i atbi del no-
taio Candianils 1! | 15,

del’ 4 settenibre I’ assessore Bellini ri- |
feriva al comunale wnsiglm pndwahu
sul' ritiro ‘di ‘'Una cusa appm*ldnante

mandamento avvisa'che la'erediia ab-
bandenata: da Giacomo Zago fu Gioa-
chino . venne ﬂGLEtL&tﬂ. beneficiaria= ; =, Lrhhd e ‘

¢lo, oltre ia varie ragioni, anche'a mo-

mente dall'avv. Marco Antounio Baggio
18812 tive della condizione statica . di . essa,

qualﬂ _pwﬂuratma dl Antomu Zagu,-

Peranzin Giovanna di szamu e Po- | (,:he formava un continuo .. PB“G"‘Q 4l

ranzin Giovannj fu Dﬂmamcﬂ, ql‘.lﬂato " pﬂssnnti, cosicchd intanto la giunta
ultimo qualé r&ppresantanta dei figli RYCYA dnvutn p:‘ﬁwedere cﬁn punte!-
mirori Andrea, Pletrd, Rosina e ‘Gtae-
tario ' ‘costituiti sotto! la ‘patria’‘dilui
potestd;mon’ ¢che nell’interesse di Ma-
iy’ Giacon fu Antonio vedova di Luigi
Zago ' rimaritata‘a Costantéedago,quale |

Bernardino: sulla: linea gid segnata
colla rifubbrica delle «case ex-Zatta;

LR L T e SR

Gmndlo la Gtunta ﬂSalbl]I‘aI'bl che nes-

sciando scnpertﬂ 1l muro della li:iﬂi.ssv.

: Viclna* ! rr || B 1 4
- Difatti una cﬂmmlssmne aveva ﬁna

dal 45 aprile rifevito come: segue: ¢ La

o LR

Giacomo Zago fu Lurgh e r g
[ Consiglio l’rawﬁﬁmiale. s Cha

che il terreny scappi al consorti nella
loro cittadella? }
A. Presidente del constglm prwm-
c:ala il Dnzm fu eletto con voti 18 ¢ d a
e ‘aén‘ne il Tolomei coh’ sdn 17, |
lI)l:lw sono' le” Splendlde votazibni
degli'gnni decorsi? dw’ é'la qudsl - &

.tata dallaﬂsplonua estel‘ua del , portico °

della Dlt.ta ‘stessa, nnda rtesea awden-
fe_ che taglmndn la casa. Cavazza_ Ma-
lata qvuerlla del Dina con grandg {fﬁﬁ-j
' taggio, Verrebbe’ sollévatu dal peso del
. qualeoggi’ é“gra{rata. (Noto* fra pa-
rﬁntem chet lat*ga‘animatma ffon érma,
maqdella commissione).: D

I muri della*wecchm cass Malutg

rifabbricataijin ritiraia termini déil’ap-
pmuazwna data in quel giorno.dal con<

I T s---! i '-"-i'.' : '\.1.: 3'=

1] l;ﬂ.‘.i:_]

%ﬁ ﬁqﬁm — In via, szucchera

FFFFF

stosa sor go rinfo l‘Eﬂl_ﬂl quella co-
lonha, i’ cui peso dm"ava vem:e dl
tanto al!eggerltb a detta dell:zi com—
mmsmne questa Qer pm\h vam. ca-

téne dil'ferro!' Mai'unal Ci
(Lauree. — Che bella gwrnataf'é

per un: gioﬁarl_e- il :3u0: giorno;dis lau= |
rea!l Kppure quelly, giornata dovrebs °
be. segnare. 1l fine dei giorni nei quu,ll
si pu(} vivere senza . pepsate: alle. gravl

LR

— Ed ora b:sngna tornme a fﬂ.u-

& Lavoriamo anche 'noi con questo

nale tutta stamattina; adesso ho man-

=

-

r ; P i 3 WP TR, N, ﬂMmmy

B e e s e s e et A

era indotto a

La 'Ioro g’

pei suol traviamentl ne avesse soffeps
to il ad*ce..

Mutata la vita del figlio,' parve " s
riavesse anche:quella del vacﬂhlo L
gli_comingio a lenti passi a );mm:sj,

Quale poi . non fu la sua gioia al- |
‘ lorch® 'seppe c¢hee Giovanni aveva' de- .
o1s0di sposare la Giulial:quel giorno

che questo sug desiderio ebbe ad. av-
~verarsi parve egli fosse fuori di sé.
Come: bacid e ' ribucid fustoso quella
ragazza, -che ancorq piceing aveva'ile

rintanato ed inerte; 1n 'pochi'mesi de- |
clino talmente che parevano per lul.
passati anni pﬂreuchl | L
Soltanto verso bera usciva di CASa !
piul per obbedive ‘allel' imposizioni del
medico, che per-propria volonta; l'ay-
vilimento si era 1qnpg)hsessato di lul
né:quelle uscite fatie come ad uso dl
un condannato ali rmsmvanu dl coh- |
forto. ... | a ovioviEl
Ia quella occamﬁm quaﬂt sempre sl

- di cul pusso paﬂﬂﬁ d.veva segulta Ia
dilettava diandare’in gondola e per- . Rt

vita (tutta.
— Avremo due fi |I in:
sola; disse egli allh;

altri templ igliriusciva \dirdemmbo di- Celicita, 1l
letto gli rinsciva invece questa, . volta
sconforto. Tutto gh ucurdava 1 una seconda ﬁgha

o -— Kitanto
ricuperigmo. anuhﬂ A altro figlio! che
avevamo qua§1 perdu\m. Rl

Che i nostri gondﬂ ieri non i in-
gannassero nei loro apprezzamenti lo
. provarono tosto 1 fattl, Coll’ ingresso
della Giulia in quella casa vi, vt
dél tutto I’ armonja, e cpu essa
, dine ‘¢ da'calmal’’ i
Hlpvanniilattendeva  con Ggm cura

N S NS W A R L

pre iavevaiadesso! perduto. Quei'palazzi

L;e:tmmpo;ieﬁi;:nmdme che una vol-

'''''

MO
numenti, cosi i dispiaceri a lm, ave-
vapo corroso in ogni modo la salute |
El mente, DoV’ era undﬂ.m l’ uﬂ{nﬂi
tanto gloviale 7

“Pure quest’ uomo senza sapule re-

rtmauevann libere correva f'-ubpw 4

va i volto.

d.l Li'¢

BUO ﬁtgllu pitl -:,he pel mg,,lum

|
|

-latum Bwhmrava peré avere volluxmi

- siglio, 1nquanto riguarda la via S. Ban;-. |
nﬂrdma sono . ancora. non | del tu!.m'
spalltl che santem g:ﬁ la, nacesmﬁ di |
una novella puntelluturaﬁ c.!;e mae—-'

tquta yolte, cullata sulle, gumcchla e f

qgné'

lﬂl-

%

che il Mummpm che nulla pensa; nulla ° menti musicali,

!

.

imperiose necessitd della vita, e

I aftmlﬁ e alla Earlem

mdamemlcublh in tutta la vitds
O altra notte dormiva placidamen-

vai e andai alla’ finestra per vedere
di che cosa si trattasse.

di studenti, solennizzanti la laurea di
un .loro amico.
stavano davanti

" soverchie libazioni,

- va quella.. 41 L PE
i " Addio mia bella, ;iddiﬂ' it
50 L armata se. ntp Vay L

B

quel che segue.

bal;r.i | miei sonni io ve 10 perdono ;
mi ﬂete anzl prﬂcurato ulm somma |

' compiacenza, perché ho .. divise | con

4"

|

sun pericolo avesse ﬂ.mamfeatarm la-} -

i

i

1'1Lﬁ1‘nal*d a.llﬂ ita Nan v e

3
|
|

5.

; ,

- vol la vostra gioiarpura e sincera. Vi
auguro (per: cento anni di potav I'ICOF-
dare la'llieta serata, = i

‘Quale cosa piit cara o gentlla di
giévedtu che si’ dwen te T '

!Jﬁa umervaziunm — Rlcavo [:

puhbhuo* e
Pregmnssama Cmmsta,
Ogm quh[vhlta incontro ' I’ accalap- |

. CASA GavazzaﬂMalutﬁapar tutta. la: e~ plﬂcam mi fa un aensn di compassione {
stensione del suo fiance,a mezzodi era ; e ribrezzo. vede:a preataral a queh;uf

appogglam alla casa Dipa,, ed @ POLY ¢ ﬁ%lﬁ ﬂglmsu un glnv

llgqo_tto sul ﬁi)re,de-
' gli. anni, che mi qicanﬂ ﬁglm dall’au-
l;ﬂluppmﬁﬂm ufﬁualﬂ. i ]
~ Non vorreii che.a certe mgrate man-
smmi avessero' a ;:u estarst. _!11 glauamr
certi 'mestiari’ ll raaerveral agll uumun
ﬁttampau.- ' '
‘0id the' dtcu per l'accnl‘app:acam Io
d:co anche per altpi *znc!arwhs, wma
per e%mpln? ‘ﬂncﬁﬁ pe'r“'gll spﬁzm
puhbhu. Slgnar urnmstn, n{m l& m

QBE 10 ﬂ,bblﬂ: lﬂglﬁnﬁ? Eu‘

J’ 113

M1 ﬁcuat del; d;sburbo é mt
'quq Dev.. Sawo
M, N

- l| - ¥ ks
A5hie e "

|
4 # i d _I et
S l¥ 1] I [ & L " '
.'!}'.EH'::-" g Bl § S -~

£ -:-t-..- '
CTi i f (i

letww ricorderanno icome;nel mese di
hiﬁllﬁ Ko *Ehﬁuﬂb’ldtﬂ o smmrinieutu
di“un'U'portafoglio; 'che ‘chi 'l avesse
perduto avrebbe potuto ritirare Erebso
un’ ?b1gnﬂre abitante in via I‘atebene—
flﬁ.}g!ll al n. 4987 Hu adasao_ﬂ pia-
L&TE dl anm{mzlure cﬂme un nagﬂ-
_ziante di Roncaiefte, avutea quast uf-
ficio le . necessar le mfm,mamum,m reco

a quﬂll’indmzza, ribivd 1l portafo-

'ﬁ cura di,
primitiva: appunto nelivedere  quanto dasse. | i iig

cut_ _:1,:::5‘ lg circon- ;
LR L aanind il

Ed il vecchlo sentiva per essa la
piu viva gratitudine,
7= Vedi, diceya egli un giorno alla
Felicita ; vadn se non I’ho l!ldﬂﬂ[ldtﬂ.
Qualla fahc:tﬁ di cui ormal ignmava-
o peifino’ il nome (- adessn rztmna-
ta nelia nostra casa,
= L’ abbiamo,; sempre dettu nni
gia fino da ragazzina la Giulietta fu

sempre un Fanngt;:l-::-,,, non. puteva rlu-

. scire differente.

= o mt sento rinato, ' |
= Kianch'! 10 davvero.

si | glin maﬁﬁrﬂ ne avava’ perdum* I‘ng
presenia invece una vita novella che § o e |

dovrebbe essere dedmata mltanto ai

| che lo rest:tul
In qual giorno I'ammo nnsmau 81 |

abbandnna alla gioia pitt serena; la f come iar notts sono part:te dalla no-

sera & una di quelle gere ChH matunu | stra cittd altre truppe, e siccome pel

mm— mwﬂ-

i
el
|

1

L P. 5. non
venzsmxe dwlnarata ad un ﬂste, per-
{ chid' non nsservmra le prescnzmm déella

 legge sui pem ¢ mtqule.
vaum fESLGEI { unchp Se aveta t.ur- "-
' da Eﬁegmi‘al dalla’ Musica Cittadina

B OPRNEA ks it biss i
Lo parro ad elﬂgw dﬁlla paraﬁna

.....

ﬂuwimentl militari. — 10

Iiceuzmmantﬁ della u%tmw classi ri-

l mane troppo ‘dintinuito  'effettivo di

te, abbandunatn a profondo S0nnNo, § esse presso questa divisione militare,

perché aveva pensato di dovermi le- |
vare per tempo-per accudire alle mie |
occupazioni nel Bacchiglione; un ru- §

more straordinario-mi svegl 6, mi-le={lino due fratelli mugnai vennero fra di

Floro a contesa; dulle parole passarono

i ben presto ai fﬂttl; ed uno d’essi, pre-
~Era una allegra ‘numerosa brigata §so un sasso, lo scaglid contro dell’al-
y tro, fortunatamente, senza colpirlo.

Avevano i loro istru- § '

che, non. ostante le | seguenza pill grave; polt..hﬂ colpi pro-

| prio sopra 1a “testa, o
suonanti senza soverchie | stuonature | grave ﬂgmt& ' '

Puntellatara. — Nella seduta varie canzoni, fra le qunll pmnaggm-

cosi arriveranno per rinforzo da Ve-
nezia due nuove compagnie di linaa,
Sassato. Ier: V'altro al Ponte Mo-

Una seconda sassata sbbe perd con-

aﬂ*mtmmlu una

Biario dl P8, — Il diario di
contiene che la contrave

l'rngramma dei pezm ‘musicali

in Piazza Unita'd’ Iialia ‘questa: sara
i alle ore 8: e

1. Polka.

2. Sinf.'Mignon — (di Thmnas)

3. Mazurka. {

4 Congiura — qunatt:—- (di Muyﬂt‘-
o beer) o :

5 Walzan e Pesct d’ Apmle — gdl

- Wollf).

' 6, Duettme Fmalﬁ 3“ e Conte Verdc
= (di lham)

i Marcm.ﬁ L

Una al di. — Siamo in Prato dglla
i Valle al pallio dei. Fankintice o i
s Gumda cnme cprmna quen de-
mnm;.” s o niien Lo
e Ma 19 Qe awsﬂl uno dl quel ca-
vall: cnrreremplﬁudl lﬂro. il 8 guloy
~— In ¢he' modo'? - SRR
. —‘Standovi sbpra senza. toccarln.-
- B ke ckld" 987
- —<'Eh! no' pﬂr{:__hé colle mie gamba
gl strlngqrel il véntre m mndo Eh&

i 15 (21} MERiE!
gh SB,PEI come mchmdatu Lo

amneuinu dollio ﬁmw mwue-
5t Hf-.:?. Udell 441 T O RG
analte. £ Mascm 3 I‘emmme‘ 4,

& g trimnni._-—- Graggm Av'tolio
di ILIfN vtih{:ﬂ ce“ﬁé con ‘Bettella
Celestina 2 di Paaélu&la, mmé ‘nubile,

RN Hx [ 1-;_

e . E wmluiiti -—--wﬂlwa!lmll.ulglu dirAn-
E‘nrmmglm nﬂicuyﬂram. ) tonio, ditmesin® =« 1Celin Luigidi Fe-

i

. W‘“w;

licey, danii 34 12 ~— Bujo Ettore; di
Osmldn, dhann d e i mallatu Arturo
di Luigi, d’ anni 25, puss,ldeute, nqhn
be — Dlemept; Rubm Ida, d Odone,
d’ anni ﬁri gqsalqeute coniugata —
Votta ,'Fehce fu Lutg d’ anni TR =
Tuséa Vittoria di Pﬂﬁlﬂ, d’anni ’17 112,
casalinga,” nubile ' — 'Nalin® Maria lll
Abgelo, d’ auni 2 = Greggio Adeleqi
Gio. BdLLﬂ,f di‘imesi 9 =~ Mis1é Giovan-
ni.fu Sante, d’ anni, 68, calzolaio, co-
niugato -mBarismh Ghovanni fu . Ghp.

—Mﬂ

fix Pdrlavanbl le, due@unmhﬂ hme Spes-

,,,,,,,,, pene;
spebswmmn salluazuvanm rl.S‘:rIf‘lTlﬁ- 1
vecchi stq.vnrm attanu a gua:dmlﬁ cnn
un senso misto di' placere e d’invidia
ed ascoltando i luro ‘didcorsi,’ sempre
inprontati aneﬂm all' mggumbﬁ ed alla

: amodestna. T CreT

;

: ili

-+ Baate vml dlueva Bonaventura
un g)umo alle amiche: vou, pqz-,qad,ete
a Il pin _inyidizbile dei L(;Bqn;, la
g,ﬂvqntﬁ C1: sono stu_Lo smc,h 10, @ §0
quanho essa  valga . sebbene allom
#nmeno 10 ne valutasst la unpﬁrbaqzu.

Qﬂa mnvece, saltd su 1a’ Giulia, vi

= Dopo _tante sventure ne avevar f‘gndaw la ca[ma e la tranquillita.’

: | mo_proprio bisogno,
una volta }

f ariche 1a
- thl si: la Giulia, deve 1'1u3011c1 {a

in
aria. Questa, prossima gia
asfarsi| sposa, passava, come & ben |

Baua Spesso vemva

I emozione maggwre I’ avevs provata

- aquha Hﬂ"ﬂ. novella mutuzwna di for- |
| turia, essa' che delle emozionl ne ave- |

va'nolla sua breve vita provate tante.

vasi sempre. lblﬁﬂh@.m&ﬂtﬂ modesta.

Care quindi come prima le erano |
‘I le sue dmiche; ca.nsslmﬂ. ha questa lu.
| Giuliaceahi - A0 susis

al negozio, e quindi nglle ore che gli |

dava puw essi $pessissimo a vlﬂltdlld,

piacere di vedereé quel'due vecchi verso

I cut sentivasi/legata da tanta simpatia,

Nelle ore poi che il hglm ora as- §
fmul«e i Griulia prevenendo ogui suo |
desiderio gh repdeva cara l'esiglonzg, §

ebbe a rifugiarsi in Venezia,

It;u*o caaa & muterei-Cofn voi.

be

Mtumiaa di. emoglone 1in; emﬂmone,l
pin' cara che!'con ' assa_

 nou pmé fl‘ﬁl'lm‘ﬁ una lhata. |
| Griova: poi aggiungere. ch’ essa’ non |}

| aveya punto inorgoglite, e  conserva- { pre ragione,

S Qh ! quﬂstﬁ ve le’ ldﬁhlﬂl‘ﬂl Lutte,

OFesets Jein (T
-+ KEppure zl;puasulto tlella passwm

393‘3391 Iauemnn ileuare. i i iaq
— Ma hunno il loro, t..ampenfso.. 0-

.. gm quuglla ha 11 suo rovquw. :
Bty Dungye

I’ ha apt,hﬂ la vi;rqchl'qlﬂ.
um 51 mugse le labbri i,l, rm.

l L

DII }'H

I I. ]

et MR *glﬂ Vol gmvum ;WE‘LG sam-

re no.
volete sapere quale e

w— Oh | ben
Y Quﬂ%! t}

guanta & la w,-sbju forza 2 vor infou-
| date uqvallo vigore
Che se la casa sua era in tut.tﬁ el Gh
{ sempre a disposizipne della Giulia, an-
dasa. Ed ogui' qudl volta Bonaventird §
lo vedeva, il cuore suo gli pulpitava
forte imw, e novella, gioia gli qq}ou- :

agll stessi uepuhl
qmunln mi l,I‘{J‘U'ﬂ

?

e copa vn}&tﬁ

| vicino alla’ gioventu, come nel caso

i presente mi pare che realmente sian-
tanto pitt che insieine procuravasi il §
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Vel vonerall per M'Haia A MAI‘JZGH! ¢ G, MILANO, in Roma stessa casa via di Pietra, 91,

Vendlta. in Padova nella farm. Cornelio e in Vincenza nella farm, Rossi fu Vincenzo (43|}

singhiere parole: | |
« Da quel rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi seco Lei della
« fatta invenzione e ad incoraggiarla a perservare nelle sue cure tendente a far

mm% « ISC(}mpdllI‘E‘ quei liquori che, mentre allettano il palato, dannosgig- §eae=s="

« simi riescono alla salute, » 1811

1 = S [
g i S

e - L S ¥ o - e H"m
AT e g, g '_' o e o ! T .

§ifas SERERA g e et AV O T T SR T r;-"'::"!i":'.ii'f"i',--‘,-='5-'::-'-"3*:-*}:'fr1r' e e T e e S e e R N T R 3

AR T 1 T TR A P R D R R e R O A A R R I S P T Y T B Y LT TN 2 s M IV T R T R RIS B oA SR TR 53 5 PR R AT AN A OO S F5 22

i m (b ool S R e IS - T T R ]

Padova, Tipografla del Bacchiglione Coyriere-Venelo 3836.



